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Prima tappa a Città del Messico 

Pertini parte oggi 
per la lunga missione 

in America Latina 
Le possibilità politiche di cooperazione economica offerte agli 
europei - Sulla via del ritorno una visita di 2 giorni a Lisbona 

ROMA — Sandro Pertini porr 
te oggi da Roma per un lun
go viaggio in tre paesi del
l'America Latina, il Messico, 
il Costarica e la Colombia, 
con una successiva sosta di 
lavoro a Lisbona sulla strada 
del ritorno. 

Il viaggio del presidente 
della Repubblica, che in Mes
sico e in Portogallo sarò af
fiancato dal ministro degli 

esteri Colombo, cade in un 
momento in cui il continente 
latino-americano è al centro 
di tensioni che l'elezione dì 
Reagan e la nuova linea del 
dipartimento di stato hanno 
ancora acutizzato. Se l'ap
poggio americano alla giunta 
militare de del Salvador, at
tualmente campione della più 
sanguinaria repressione nel 
continente, e la ripresa dei 

La cooperazione economica tra ì due paesi 

Mosca: sono migliori 
I rapporti con Roma 

Ma la « Tass » torna ad accusare l'Italia di seguire 
una politica militarista ispirata dagli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le relazioni tra 
Italia e Unione Sovietica « si 
svilupperanno fruttuosamen
te ». Così scrive « Selskaia 
Zhizn * commentando i risul
tati della dodicesima sessio
ne della Commissione mista 
per la cooperazione econo
mica e tecnico-scientifica tra 
i due paesi. L'Italia rimane, 
nonostante tutto, uno dei 
partners europei e mondiali 
dell'URSS e Mosca preferisce 
sorvolare elegantemente sui 
ripetuti e prolungati rinvìi 
che il governo italiano, sulla 
scorta delle sollecitazioni a-
mericane. ha frapposto l'an
no scorso alla ripresa delle 
trattative economiche. Il gior
nale sovietico sottolinea in
vece la € fiducia reciproca *, 
i « ropporfi stabili e di lun
ga durata >, non trascuran
do di ricordare che almeno 
centomila lavoratori italiani 
devono la stabilità della loro 
occupazione alle commesse 
sovietiche. 

Un esteso commento della 
« Tass * si occupa poi delle 
recenti decisioni del gover
no italiano in materia di sva
lutazione della lira nel qua
dro del sistema monetario 
europeo, rilevando che « fai» 

I misure straordinarie sono do-
j vute ad un brutale aggrava

mento della situazione eco
nomica ». Secondo l'agenzia 
sovietica, tra le cause delle 
difficoltà della economia ita
liana vi sarebbe « la politica 
di militarizzazione applicata 
da Roma sotto la pressione 
degli Stati Uniti » e il fatto 
che le spese militari — 5.780 
miliardi di lire nel 1980 — 
saranno portate quest'anno 
alla cifra di 7.511 miliardi. 
Insistendo, invero piuttosto 
semplicisticamente, sul tasto 
delle responsabilità america
ne, il commentatore Ivan A-
blamov sostiene — citando un 
articolo del « Washington 
Post » — che < una ondata 
di panico* sarebbe stata pro
vocata in Italia dal brusco 
aumento del tasso di sconto 
bancario deciso unilateral
mente dagli Stati Uniti e dai 
reiterati rialzi dal dollaro. 
Anche se le misure adottate 
continueranno ad accrescere 
la competitività della lira sui 
mercati mondiali, conclude 
l'agenzia sovietica, gli effet
ti negativi indotti sul costo 
delle merci importate deter
mineranno una nuova ripre
sa dei processi inflattivi. 

Giulietto Chiesa 

L'ha proposto al Congresso 

Reagan vuol mandare 
truppe USA nel Sinai 

Si tratterebbe di 2.000 soldati invia
ti formalmente come «forza di pace» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - In un altro 
punto cruciale dei mondo, il 
deferto del Sinai, forse rive
dremo truppe americane in as
setto ai guerra. La decisione è 
stata presa in via di princi
pio dall'amministrazione Rea
gan. a conferma dell'accenno 
fatto la settimana scorsa dal 
segretario dì stato Haig alia 
necessità di « una certa par
tecipazione americana» alla 
forza di pace prevista dagli 
accordi di Camp David tra 
Israele ed Egitto. Ma il propo
sito di spedare soldati statu
nitensi al confine tra due Sta
ti che si sono scontrati mili
tarmente per ben tre volte 
nel corso di un trentennio 
viola sia la lettera die lo spi
rito dell'intesa promossa da 
Carter. Quegli accordi infatti 
escludevano dalla forza di pa
ce sia le truppe americane che 
quelle sovietiche, giacché sia 
il presidente americano sia 
Sadat e Begki si ritenevano 
paghi per essere riusciti a 
tagliare fuori l'Unione Sovie
tica e l'Europa dalla siste
mazione della lunga e sangui
nosa vertenza tra Israele ed 
Egitto. A Reagan questo non 
basta più: ha bisogno di com
piere un passo sulla via del 
coivolgimento diretto delle 
truppe americane nel Medio 
Oriente. 

Non si sa quale sìa l'entità 
esatta dei reparti che dovreb
bero essere mandati nel Si
nai ma si parla di duemila 
militari, di cui la metà ameri
cani. Il Sinai, che fu occupa
to nel 1967 dalle truppe israe
liane. dovrebbe essere resti
tuito all'Egitto nel 1982. 

La decisione della Casa 
Bianca dovrà comunque esse
re approvata dal parlamen
to. il che è dubbio. L'ostili
tà a una simile spedizione 
sarà dura. Contro lo stazio
namento di truppe americane 
nel Sinai s'è già pronunciato in 
modo netto il presidente della 
commissione esteri della Ca
nora. il deputato democratico 
Zablock! In una intervista al

l'agenzia UPI. l'autorevole 
parlamentare ha detto: «1 / 
amministrazione Carter ci a-
veva dato l'assicurazione che 
nessun soldato statunitense sa
rebbe stato mandato nel Me
dio Oriente e nel Sinai E' co
munque inopportuno e scorisi-
gliabUe la presenza di milita
ri americani in quella zona*. 

L'episodio si collega ad al
tre e spericolate iniziativa nei 
confronti di Stati compromet
tenti. o almeno considerati ta
li fino a ieri. E' questo il caso 
del Sudafrica, ultimo baluar
do della dominazione coloniale 
e del razzismo nel continente 
nero. La settimana scorsa ave
va suscitato un po' di scalpo
re l'annuncio che il diparti
mento di stato aveva fatto al
lontanare una missione milita
re sudafricana arrivata a Wa
shington sotto mentite spoglie 
per aggirare il divieto che im
pedisce ai militari di quel 
paese di visitare gli Stati Uni
ti. Portavoci ufficiali aveva
no assicurato che nessuna 
autorità americana aveva in
contrato questa delegazione. 
Ieri c'è stata l'ammissione uf
ficiale del falso compiuto. La 
sienora Kirknatrick. neo-am
ba sciatrice degli USA al-
l'ONU. si è incontrata il 15 
marzo SCOTIO con il generale 
Van Der • Westerhuizen. capo 
dello spionaggio militare su
dafricano. poco prima che lui 
e i quattro ufficiali che lo ac
compagnavano lasciassero gli 
USA su richiesta del diparti-
nvnto di stato. 

Prima della signora Kìrk-
patrick (che è una politologa 
militante nell'ala destra del 
partito democratico) i rappre
sentanti degli Stati Uniti all' 
ONU erano stati due neri: 
Andrew Young e Donald Me 
Henry. « il Sudafrica era. per 
gli Stati Uniti, in una posizio
ne di quarantena politica fi-
dottata per aprire l'America 
al Terzo mondo e all'Africa 

nuova. 
Aniello Coppola 

rapporti con il regime fasci
sta di Pinochet in Cile, vo
gliono rappresentare il segno 
esemplare della nuova linea 
di Washingotn, la visita di 
Pertini ai tre paesi latino a
mericani che mantegono re
pimi di democrazia parla
mentare viene presentata 
dagli ambienti del Quirinale 
come una scelta precisa e di 
segno opposto: come l'affer
mazione dì un' amicizia che, 
frutto di una lunga tradizio
ne, simboleggia oggi la volon
tà di appoggiare e incorag
giare nel continente sud-ame
ricano, i pochi regimi non 
militari, non dichiaratamente 
basati sulla repressione. 

Per sottolineare questa 
scelta. Pertini parlerà, in tut
te e tre le capitali o di fron
te ai Parlamentari riuniti in 
sessione straordinaria (come 
a Città del Messico), o con 
qualificate rappresentanza 
parlamentari. 

L'altro aspetto del viaggio, 
il terzo che un presidente 
compie nell'America Latina 
(dopo quelli di Gronchi e di 
Saragat). riguarda l'interesse 
italiano allo sviluppo deali 
scambi con paesi ricchissimi 
di petrolio (è il caso del 
Messico) e di preziose mate
rie prime come il carbone in 
Colombia. In questo quadro, 
il viaggio avrebbe dovuto o-
rìginariamente toccare anche 
il Venezuela, con il quale è 
in corso una complessa trat
tativa economica di varie 
dimensioni. Anzi, Caracas a-
vrebbe dovuto rappresentarne 
la tappa principale. Ufficiai 
mente la sosta è stata cancel
lata a causa della imminente 
visita in Italia del presidente 
venezuelano; ma non è esclu
so che ostacoli d'altra natura 
abbiano ritardato la conclu
sione dell'accordo economico 
e quindi sconsigliato la visita 
di Pertini. 

Così, centro dell'interesse 
del viaggio sarà U Messico, 
dove, aila presenza di Co
lombo, dovrebbe essere fir
malo un imvortante accordo 
finanziario per crediti agevo
lati di mezzo miliardo di dol
lari. La speranza che il Mes
sico, insieme al Venezuela, 
possano contribuire a diffe
renziare le nostre fonti di ri
fornimento petrolifero si ac
compagna a auélla di veder 
concretizzato un programma 
di cooperaz\one che potrebbe 
aprire importanti mercati al
le. nostre esportazioni indu
striali. 

L'interesse di Pertini per U 
Messico punta poi certamen
te sul ruolo internazionale 
che questo paese svolge e 
non solo in America Latina. 
Non a caso, prima ancora di 
accedere alla Casa Bianca. 
Reagan ha voluto incontrare 
il presidente messicano Lo
pez Portillo; non a caso. Cit
tà del Messico ha recente
mente ospitato la sessione 
del Tribunale dei Popoli che 
ha condannato i massacri del 
regime salvadoregno, e si 
prepara ora a offrire la se «V 
alla ripresa del dialogo 
Nord-Sud. un tema del quale 
i governi messicani hanno 
fatto U loro fiore all'occhiel
lo. 

Se la sosta nel piccolo Co
starica viene presentata come 
omaggio ad un paese che ha 
bandito le armi e gli eserciti 
dal suo territorio, ma che 
non presenta particolare in
teresse economico (vi com
priamo ananas e caffè) ni 
politico, più problematica 
sembra la motivazione della 
visita alta Colombia, un pae
se lacerato da una guerriglia 
che ha ripreso forza vropno 
in questi giorni, e che sta 
riportando il governo di 
Turbay Avola sulla strada di 
una dura repressione interna 
e di un allineamento sugli 
indirizzi più oltranzisti dello 
politica americana. come 
sembra dimostrare l'attacco 
a Cuba e la rottura delle re
lazioni diplomatiche con l'A
fona. accusata di alimentare 
i forti gruppi armati che o-
perano all'interno del paese. 

Infine, la sosta in Portogal
lo. per ricambiare la visita 
che U presidente Eanes ha 
compiuto in Italia un anno 
fa. viene presentata come un 
omaggio alla giovane demo
crazia lusitana, e un segno 
di favore all'ingresso nella 
CEE. 

n viaggio terrà U presiden
te della Repubblica lontano 
dall'Italia da oggi al 7 aprile. 
Dopo uno scalo tecnico alle 
Bermude, la visita al Messico 
occuperà le giornate del 77, 
78 e 79 marzo; quella in Co
starica avrà luogo il 30 e 31; 
in Colombia. Pertini sosterà i 
primi tre giorni di aprile; U 
5 e 6 si svolgeranno infine gli 
inconlri di Lisbona. 

Antonio Rubbi è appena 
rientrato da Città del Mes
sico. E' stata — dopo la 
svolta che Reagan ha Im
presso alla politica estera 
di Washington — la prima 
presa di contatto di un di
rigente del PCI con la realtà 
dell'America latina. L'occa
sione era importante, il 19* 
congresso del PC messica
no. Il 19°, ma il primo che. in 
sessantadue anni di esisten
za. il partito ha potuto te
nere nella legalità. Un fatto 
nuovo, importantissimo per 
la sinistra messicana e. for
se, del Centro America. 

€ C'erano — dice Rubbi — 
una visibile soddisfazione e 
un fervore di idee, uno slan
cio, una combattività, quasi 
si volesse d'un colpo recu
perare quel ruolo e quella 
rappresentatività che prima 
erano stati negati al PCM. 
La soddisfazione soprattutto 
per il bilancio positivo da 
trarre dopo appena tre-quat-
tro anni dalla riforma politi
ca e costituzionale: aumen
to degli iscritti, anche se si 
tratta di un partito ancora 
non grande; presenza nel 
movimento sindacale e di 
massa; importante risultato 
alh elezioni politiche del 
1979, con la conquista assie
me ad altre forze di sinistra, 
di oltre il 12% dei voti e. no
nostante la legge elettorale. 
di 18 deputati: per la prima 
volta nella storia del Mes
sico ci sono anche quattro 
sindaci comunisti. Tutto que
sto in appena tre-quattro an
ni di lavoro. Da qui la fidu
cia. espressa nel dibattito 
congressuale, nelle grandi 
possibilità di sviluppo e di 
espansione dell'influenza del 
PCM ». 

Dunque impressioni posi
tive? 

« Sì. E' stato un congresso 
completamente sgombro da 
ogni liturgia e dove i tre
cento delegali, come i 15.000 
iscritti avevano fatto nei me
si vrecedenti discutendo nel
le sezioni le tesi, hanno di
battuto per sette giorni, in 
un'atmosfera molto appassio
nata, ogni aspetto della re
lazione del segretario Verdu-
go e del nuovo programma 
del partito ». 

t He avuto l'impressione — 
aggiunge Rubbi — che. ve
nendo da una lunga espe
rienza di vita clandestina 
o semilegale, il PCM abbia 
tenuto un congresso di vera 

Ricerca di un nuovo comunismo 
La via originale del Messico 

Le numerose analogie con l'eurocomunismo - Un invito a Berlinguer • Il 
clima che attende Pertini - Impegno per una soluzione politica in Salvador 

e propria rifondazione: sono 
stati adottati un nuovo pro
gramma, un nuovo statuto e 
perfino un nuovo metodo di 
eleggere i membri del CC ». 

Hai avuto, in altre parole, 
l'impressione di un partito 
che si misura con nuove 
sfide? 

< La strategia è quella del
la individuazione d\ una via 
messicana al socialismo da 
costruirsi sul terreno della 
democrazia e dello sviluppo 
delle libertà, individuali e 
collettive, dando al partito 
gli strumenti per realizzare 
questo scopo. Il congresso 
si è dato tre obiettivi, co
struire rapidamente un par
tito operaio e di massa, svi
luppare un autonomo movi
mento di massa, avviare un 
processo di unità tra tutte 
le forze democratiche e di 
sinistra. Si è discusso a lun
go di questi caratteri che 
deve assumere il PCM per 
misurarsi con le nuove si
tuazioni del paese. Un pae
se lanciato, grazie alle e-
normi ricchezze naturali, 
verso un accelerato processo 
di industrializzazione, ma con 
immensi e gravosi problemi 
sociali, culturali e civili da 
affrontare. Penso a Città del 
Messico, che è una megalo
poli con quindici milioni di 
abitanti, penso alla coesi
stenza di aree del più cupo 
terzo mondo e di zone mo
dernissime, penso alla con
traddizione tra un potere, 
retto dal Partito rivoluzio
nario istituzionalizzato (PRI), 
conservatore in politica in
terna e particolarmente di
namico ed autonomo sull' 
arena mondiale... ». 

Hai parlato di un congres-
?o di rifondazione: il nuovo 
statuto, il nuovo program
ma sono occasione di una 
discussione apparentemente 
formale, ma in realtà di so

stanza. Come è andata la 
discussione su questi punti? 

« C'è stato un dibattito te
so e non sono mancati mo
menti di scontro. In partico
lare quando si è discusso 
della forma che deve assu
mere un potere socialista, se 
deve essere "un potere ope
raio e democratico" o "la 
dittatura del proletariato". 
Ai voti ha prevalso la pri
ma formulazione. Anche la 
richiesta di organizzare le 
correnti all'interno del par
tito è stato al centro di una 
lunga e vivace discussione. 
Alla fine, con una larghissi
ma maggioranza (222 voti 
contro 9 e 15 astenuti), la 
richiesta è stata respinta e 
il congresso si è pronuncia
to per un libero e aperto 
confronto nel partito, ma, ri
fiutando l'istituzionalizzazio
ne delle correnti ». 

Si è parlato di un partito 
che ha imboccato una linea 
eurocomunista. E' anche la 
tua impressione? 

e Può venire spontaneo 
ravvisare analogie con la li
nee eurocomunista. Sono sta
to invitato a tenere una con
ferenza in un istituto go
vernativo di ricerca a Città 
del Messico, e molti mi han
no posto la stessa domanda. 
Ma penso che non sia il caso 
di dare etichette allo sforzo 
di elaborazione politica che 
i compagni messicani stan
no portando avanti. Quel che 
è certo è che la loro elabo
razione ha molti punti di 
contatto con la nostra, sia 
per ciò che riguarda la stra
tegia di avanzata al sociali
smo, sia per le, valutazioni 
della situazione internazio
nale. Si mette, ad esempio, 
in primo piano la lotta per 
la pace e la coesistenza pa
cifica, si dà un giudizio 
eguale al nostro su avveni-
menti come l'Afghanistan e 

la Polonia, e ci si pronuncia 
nettamente per rapporti di 
piena autonomia e di reci
proco rispetto nel movimento 
operaio internazionale e per 
un'ampia azione di solida
rietà verso i popoli in lot
ta per la loro liberazione e 
indipendenza o minacciati 
dall'imperialismo, come il 
Salvador ». 

Il Salvador non è stato un 
argomento secondario nel 
tuo viaggio, né poteva es
serlo visto che si trova dram
maticamente al centro di una 
zona del mondo dove si stan
no scaricando vecchie e nuo
ve tensioni. Da come se ne 
è parlato al congresso e dai 
contatti che hai avuto — an
che con dirigenti della sini
stra salvadoregna — come 
vedi una via d'uscita? 

* Al congresso, e non po
teva essere diversamente da
ta la contiguità con un'area 
di tensione oggi tra le più 
preoccupanti del mondo, si 
è parlato con acuta sensibi
lità e partecipazione dei pro
blemi di tutto il Centro Ame
rica e in particolare della 
drammatica situazione del 
Salvador. Abbiamo poi avu
to lunghi colloqui con ì rap
presentanti dei partiti e dei 
fronti di tutti i paesi del
l'area. Posso dire che uno 
dei momenti più emozionan
ti del congresso è stato quan
do è andata al microfono la 
scrittrice e poetessa Lilian 
Jimenez, torturata assieme 
al marito e ai quattro figli 
dagli agenti della giunta. Ma 
non si è limitata a denun
ciare la giunta e le bande 
fasciste per i crimini com
piuti e la continua repres
sione sul suo popolo. Ha an
che sollecitato una soluzio
ne politica che ponga fine al 
genocidio e che ridia libertà 
e indipendenza al suo mar
toriato paese ». 

Soluzione politica: ci sono 
forze che vi lavorano, ma ci 
sono anche molti ostacoli. 
Per cui la domanda che mol
ti si pongono è se sia pos
sibile e a quali condizioni. 

« L'opinione che abbiamo 
riportato è che il crescente 
sostegno militare in armi e 
consiglieri dato dagli USA 
alla giunta se permette a 
quest'ultima di resistere con
ducendo una politica di ma$' 
sacro, non rende possibile 
una soluzione militare. In 
questa situazione una solu
zione va esplorata sul piano 
politico, sostenendo adegua
te iniziative di mediazione 
e tenendo conto del fatto che 
le cause del conflitto sono 
esclusivamente di ordine in
terno e che le responsabilità 
sono di quelle forze che non 
vogliono né la democrazia né 
le riforme. Ho letto in que
sti giorni che Duarte accu
sa i combattenti del FDR di 
non volere una soluzione de
mocratica, ma dì avere un 
solo obiettivo, cioè la conqui
sta del potere. Ma allora 
perché la giunta da lui di
retta si rifiuta di cessare la 
politica di terrore e repres
sione, di sciogliere le bande 
paramilitari, di concedere la 
libertà ai prigionieri politi
ci e di decretare la fine del
la legge marziale? Sarebbe 
questa la condizione pregiu
diziale per favorire, se dav
vero la si vuole, una solu
zione politica del sanguinoso 
dramma che si è aperto ». 

Ma torniamo al congresso 
messicano, anzi ai rapporti 
tra PCI e PCM che potrem
mo definire buoni... 

€Sìr si sono intensificati 
negli ultimi anni — dice Rub
bi che al congresso rappre
sentava il PCI insieme con 
Giorgio Oldrini — ed hanno 
la concreta possibilità di svi
lupparsi ulteriormente. Ver

ranno presto in Italia due 
loro delegazioni per prende
re conoscenza della nostra 
attività nei campi della sa
nità, degli enti locali e della 
riforma dello stato. L'inte
resse per l'esperienza del no
stro partito viene sottolinea
ta dal calore col quale è 
stato rivolto dal PCM l'invito 
al compagno Berlinguer a 
visitare il Messico. Posso ag
giungere che a questa vìsù 
ta sarebbero molto interes
sati anche il presidente Lo
pez Portillo e il governo 
messicano ». 

Che giudizi hai colto per 
quello che riguarda i rap
porti tra i due paesi? 

*Sl dà un giudizio posi
tivo di questi rapporti, ma 
si aggiunge che potrebbero 
essere assai più ampi nelV 
interesse reciproco, se si fa
cesse leva sulle grandi e 
complessive potenzialità che 
presenta questo paese in pie
na fase di sviluppo. Negli 
ultimi tempi l'Italia ha perso 
alcune posizioni tra i part
ners del Messico scendendo 
dal 7. al 10. posto. Forse 
perché si pensa troppo al 
petrolio e meno ad altri set
tori che registrano un'assai 
debole presenza italiana ». 

Pertini sta partendo per 
Città del Messico. Che clima 
lo attende? 

e L'imminente visita ' del 
presidente della Repubblica 
viene presentata con gran
de risalto all'opinione pub
blica messicana. Uno dei 
maggiori quotidiani della ca
pitale ha riportato ampi 
stralci della recente intervi
sta di Pertini a "Epoca", 
soprattutto per la parte che 
riguarda le sue valutazioni 
della situazione internaziona
le, in particolare per i rap-
porti USA-URSS e la situa
zione nel Salvador. Questi, 
assieme al rapporto nord-sud 
con l'apposito incontro già 
fissato per ottobre a Città 
del Messico, mi sembrano i 
temi di maggiore impegno 
della dinamica politica este
ra messicana. Penso che la 
visita di Pertini trovi un 
terreno favorevole per comu
ni punti d'incontro su deter
minate questioni internazio
nali e possa risultare di 
grande utilità per lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali*. 

Renzo Fot 

Lo ha deciso il governo spagnolo 

Adesso contro l'ETA 
c'è anche l'esercito 

L'impiego della truppa limitato fino ad ora al controllo 
delle frontiere — Un vertice militare con Juan Carlos 

Nostro servizio 
MADRID — Cinque anni e 
mezzo dopo la morte di Fran
co il Paese Basco si ri
trova in uno stato di liber
tà condizionata, che non è 
ancora lo stato d'assedio ma 
che gli somiglia come un fra
tello minore: lunedì sera in 
effetti, a conclusione di due 
giorni di consultazioni coi 
leaders politici e coi capi di 
Stato maggiore delle tre ar
mi. il governo ha deciso 
l'immediato impiego dell' 
esercito nella lotta contro il 
terrorismo basco, accanto al
le forze di polizia. Per spie
gare questa misura e defi
nirne i limiti, il re ha con
vocato ieri pomeriggio alla 
Zarzuela il presidente del go
verno Calvo Sotelo, tutti j 
luogotenenti generali, i ca
pitani generali comandanti le 
undici regioni militari, i ca
pi di Stato maggiore delle 
tre armi: insomma un scon
siglio di guerra» che non ha 
precedenti da quando Juan 
Carlos è salito sul trono di 
Spagna. 

Non c'è dubbio che l'irri
gidimento del governo è la 
conseguenza diretta dei due 
attentati perpetrati la set
timana scorsa nel paese ba
sco dall'ETA militare, che 
sono costati la vita a due 
tenenti colonnelli dell'eser
cito, uno assassinato a Bil
bao e l'altro a Pamplona. E 
proprio a questi attentati ha 
fatto riferimento re Juan 
Carlos, durante il « vertice * 
con i militari parlando di 
e criminale scalata terrori
stica che una volta di più 
sceglie come obbiettivo i 

membri détte forze armate, 
nell'intento di far loro sal
tare i nervi*. 

Messo dunque alle stret
te da una nuova e violenta 
ondata di collera che ha per
corso gli alti comandi mi
litari. ancora sotto lo choc 
del mancato colpo di Stato di 
un mese fa. il governo ha 
dovuto ricorrere ad una se
rie di misure che fin qui 
s'era rifiutato di prendere 
in considerazione: prima tra 
esse, l'impiego della truppa 
(che dovrebbe essere limita
to al controllo delle frontie
re e delle coste) nella lotta 
diretta contro il terrorismo. 
Oltre a ciò il governo ha 
invitato le Cortes, con pro
cedura d'urgenza, ad appro
vare un disegno di legge che 
inasprisce gli articoli del 
codice penale relativi * agli 
atti di terrorismo e alla loro 
propaganda, definisce i ter
mini di applicazione dello 
stato di allarme, delio stato 
di emergenza e dello stato 
d'assedio previsti dalla co
stituzione e pone tutti gli 
strumenti dell'antiterrorismo 
sotto un unico comando. 

La delega ai militari di 
una parte della responsa
bilità della lotta contro il 
terrorismo rappresenta una 
seria concessione all'eserci
to. che rischia in primo luo 
go di creare, sia pure indi
rettamente. una situazione 
dichiarata di guerra civile 
nel Paese Basco, in secondo 
luogo di ridare ai militari un 
potere che fin qui era in
teramente riservato all'auto
rità civile e infine di fare 
il gioco dell'ETA-militare 

restituendole «in negativo», 
cioè come reazione naziona
lista all'arrivo della truppa, 
una parte almeno delle sim
patie popolari. 

D'altro canto, se questa 
decisione è grave, essa ri
flette la gravità della situa
zione in cui è venuta a tro
varsi la democrazia spagno
la. già profondamente mi
nata dalla crisi economica e 
politica, dopo la cospirazio
ne militare del 23 febbraio 
scorso. E' chiaro, infatti. 
che ogni attentato dell'ETA 
contro ufficiali superiori del
l'esercito è di riflesso un 
colpo alla stabilità del regi
me democratico. 

Davanti al precipitare de
gli avvenimenti l'altro brac
cio del terrorismo basco. 
l'ETA politico-militare, che 
quindici giorni fa aveva de
ciso di deporre temporanea
mente le anni, ha lanciato 
un appello angoscioso al-
l'ETA-militare — e al par
tito autonomista e {ferri Ba-
tasuna* che ne è il porta
voce — affinchè sia messa 
fine alla spirale de] terrore 
e per salvare la pace, la de
mocrazia e le istituzioni au
tonomistiche*, Anche se ciò 
sembra confermare la spac
catura tra le due ab* del 
terrorismo basco, è difficile 
che l'ETA-militare accolga 
l'appello. Anzi, c'è chi teme 
a breve scadenza una recru
descenza degli attentati co
me reazione alle decisioni 
del governo e al € cedimen
to » dell'ETA politico-mili
tare. 

Augusto Pancaldi 

Dichiarazioni di Marchais in TV 

Il PCF al 2* turno 
non vota Mitterrand? 
Una decisione sarà presa solo dopo i risultati del 1° turno, 
fra un mese - Immagine di una sinistra sempre più divisa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il tempo in cui il riporto dei 
voti sul candidato di sinistra meglio piaz
zato era da considerarsi automatico è 
passato. Se il socialista Mitterrand si tro
verà di fronte a Giscard al secondo turno 
delle elezioni presidenziali dell'aprile pros
simo non potrà quindi contare incondi
zionatamente tul sostegno dei voti comu
nisti. Non è una novità questa ripetuta 
lunedì sera da Georges Marchais nel cor
so della trasmissione televisiva «Carte in 
tavola », ma a trenta giorni dalla data 
del primo turno, essa ripropone in tutta 
la sua portata il dramma della disunione 
della sinistra di fronte ad un Giscard 
d'Estaing tutto proteso a far dimenticare 
il disastroso bilancio del suo settennio di 
potere assoluto. 

Rispondendo ai giornalisti, Marchais 
ha insistito lunedi sera quasi essenzialmen
te sul contenzioso che divide oggi il 
Partito socialista dal Partito comunista 
per cercare di spiegare quali sono, a suo 
avviso, le condizioni che rendono proble
matica l'ipotesi in cui potrebbe divenire 
possibile il riporto dei voti comunisti sul 
candidato socialista e quindi una collabo
razione di governo. Escluso in ogni caso 
un voto a favore di Giscard (ciò sono 
U solo candidato anti-Giscard *) Mar
chais dice testualmente: « Astenermi: non 
me lo auspico. Votare Mitterrand: non 
ho mai detto che non lo farei. Ma ciò 
impone un grave problema poiché esiste 
in questo un reale pericolo*. 

TJ primo pericolo sarebbe costituito dal 
fatto che Mitterrand non ha assunto, a 
suo parere. « nessun impegno preciso sul
le rivendicazioni sociali», non avrebbe 
indicato cioè € alcuna misura precisa e 
seria che metta in causa la dominazione 
del capitale*. Per il candidato comunista 
< il pericolo reale » è quindi quello di 
« vedere domani Francois Mitterrand go
vernare con la destra per continuare ad 
aggravare la politica attuale*. 

Il secondo pericolo, che per Marchais 
verrebbe a confermare il primo, è il ri
fiuto socialista di accettare in caso di 

vittoria di Mitterrand ministri comunisti 
nel futuro governo. Mitterrand, appena 
una settimana fa. aveva detto che di mi
nistri comunisti al governo non era il caso 
di parlarne fino a quando il PCF € resta 
fermo nelle sue attuali posizioni». Senza 
ministri comunisti, insiste Marchais, 
€ Mitterrand non potrebbe governare che 
con la destra*. Conclusione: dato per 
scontato che non vi sarà alcun negoziato 
tra i due turni elettorali (sia Marchais che 
Mitterrand lo hanno escluso categorica
mente) occorre, € affinchè U voto in fa
vore di Mitterrand non rappresenti un 
pericolo », che « i comunisti siano suf
ficientemente forti per imporre i cam
biamenti necessari*. 

In altre parole, il PCF chiamerà a vo
tare Mitterrand (nel caso in cui questi 
superi 0 primo turno, ma Marchais non 
esclude di essere lui il possibile candida
to in lizza) solo se Ù suo candidato, 
Georges Marchais. otterrà un risultato 
€ sufficientemente forte*. Quale sia que
sta soglia, Marchais lunedì sera non lo 
ha detto. Tutto si deciderà quindi il 28 
aprile sulla base del dato elettorale del 
primo turno. Una posizione che è analoga 
a quella che il PCF aveva adottato per le 
elezioni legislative del 1978. 

La questione del rapporto di forza oggi. 
viene posta da una parte e dall'altra in 
termini essenzialmente conflittuali per non 
dire antitetici Per sperare di vincere, si 
lascia intendere negli ambienti socialisti. 
Mitterrand deve poter far credere, ma an
che contare, sul fatto che l'elettorato co
munista voterà comunque per lui e allo 
stesso tempo deve poter rassicurare l'elet
torato di centro. 

Tutto ci riconduce quindi a un confron
to di posizioni in cui nessuno a trenta 
giorni dal voto è in grado di vedere quella 
necessaria prospettiva di evoluzione capa
ce di far chiarezza in un elettorato di si
nistra che (se d si riferisce ai sondaggi 
ed agli umori che si colgono un po' ovun
que) non cessa di mostrare il suo deside
rio unanime di cambiamento. 

Franco Fabiani 

Lama rinnova a Camacho l'impegno per la Spagna 

Vara Vagarti 

ROMA — Una delegazione delle Commis
sioni Operaie, guidata da Marcellino Ca 
macho e stata a Roma, il 23 e 24 marzo 
scorso, ospite della CGIL e si è Incontrata 
con Luciano Lama. La delegazione si è an 
che incontrata con Pierre Camiti, segre
tario generale della CISL, ed Enzo Mat
tina, segretario confederale della UIL 

Sulla visita la CGIL e le Commissioni 
operaie hanno diffuso un comunicato con
giunto. «Nel corso dei colloqui — vi si di
c e — l a delegazione delle Commissioni Ope
rate ha esposto la situazione politica che 
si è creala nel paese coma conseguenza del 

fallito colpo di stato del 23 febbraio» e 
fatto presenti 1 « pericoli che corre la fra 
gilè democrazia spagnola». 

« ta delegazione della CGIL, nel pren 
dere atto de] nuovo clima unitario che si 
è creato In Spagna fra le Commissioni Ope 
mie e la UGT ha riconfermato come la 
difesa della democrazia spagnola è oggi co 
me Ieri una esigenza vitale per la stabilità 
e per 11 consolidamento della democrazia 
in tutta Europa, In questo contesto si In
quadra il pieno appoggio della Federazione 
CGIL CISL UIL all'adesione della Spagna 
in tempi rapidi alla Comunità economica 

europea. La CGIL ha inoltre riconfermato 
il pieno appoggio della Federazione unita 
ria alla domanda di affiliazione delle Coro 
missioni Operaie alla CES (la Confedera 
zione europea dei sindacati). L'ingresao del 
le Commissioni Operaie nella CES. che sa 
rà discusso nel Comitato esecutivo della 
CES del 3 aprile prossimo, comporterebbe, 
secondo la Federazione unitaria, un contri
buto di grande valore al consolidamento 
del carattere rappresentativo della CES e 
all'unità de; movimento sindacale spagnolo 
ed europeo in una fase cruciale per la de
mocrazia spagnola». 

«La delegazione delle Commissioni Ope
raie — conclude 11 comunicato — ha nuo
vamente salutato la grande e immediata 
reazione del movimento sindacale Italiano 
al tentativo di golpe militare In Spagna 
e ha espresso il suo pieno appoggio alla 
proposta della Federazione CGIL CISL UIL 
di un incontro a Madrid con le principali 
organizzazioni sindacai] spagnole, al fine di 
verificare insieme l'impegno comune sul 
piano europeo di fronte al principali pro
blemi economici e sociali e le necessaria 
traslative per il pieno consolidamento della 
libertà democratiche In Spagna», 


